Allegato 6 – istruzioni operative programmazione 2018


Istruzioni per il processo di programmazione e budget 2018
Con riferimento alla Circolare relativa al processo di programmazione e budget per l’anno 2018, si forniscono di seguito le istruzioni operative per la programmazione dei programmi operativi, delle risorse umane ed economiche (fabbisogni) e della produzione.

1. Programmazione e budget delle Strutture Centrali

1.1. La programmazione dei Programmi Operativi

Nell’esercizio 2017 sono stati avviati “Programmi Operativi pluriennali” che, per l’esercizio 2018, dovranno essere riprogrammati sulla base dell’andamento delle attività avviate o concluse nonché delle nuove esigenze emerse nel corso del 2017.

A questi si aggiungono i nuovi Programmi operativi ed i Progetti definiti per il triennio 2018/2020.

Il processo di programmazione e budget per il 2018 porterà alla definizione dei piani di attività (Interventi) e dei relativi piani di impiego delle risorse umane ed economiche, per il raggiungimento degli obiettivi attesi. Per quanto riguarda le risorse umane ed economiche, la programmazione verrà effettuata a livello di ogni singolo Intervento, che, come già avvenuto nel 2017, sarà un “di cui” delle risorse programmate sulle attività istituzionali.

Per tutte le strutture centrali non coinvolte nella realizzazione dei Programmi Operativi, la programmazione riguarderà esclusivamente l’impiego delle risorse per le Attività Istituzionali di competenza. 

L’attività di programmazione sia delle risorse umane che economiche sarà effettuata nell’applicativo SAP BPC (“Business Planning and Consolidation”), sia per quanto riguarda le Attività Istituzionali sia per la programmazione dei Programmi Operativi.

Per l’anno 2018 nel sistema saranno precaricati i Programmi Operativi e i Progetti collegati agli stessi, individuati e concordati negli incontri effettuati dalle Strutture Centrali con la DC Pianificazione e Controllo di gestione. 

Di conseguenza, la programmazione sarà effettuata unicamente a livello di Intervento e dovrà indicare l’azione concreta, riferita al 2018, utile alla realizzazione della progettuale. 

Ciascun CdR titolare di Progetto avvierà il processo di programmazione inserendo e/o modificando le informazioni relative all’articolazione della proposta progettuale (data inizio e fine; beneficio atteso; indicatore; descrizione indicatore; valori attesi nell’arco temporale individuato). 

I benefici del progetto devono essere collegati esclusivamente a:

· obiettivi di efficacia e miglioramento dei servizi;

· obiettivi di efficienza economica e/o di impiego risorse;

· obiettivi collegati al Indicatore di efficacia Economico Finanziaria della produzione (ex Contributo per la Riduzione del Debito pubblico).

Definito il Progetto, il CdR responsabile procederà ad individuare le strutture centrali da coinvolgere nella realizzazione dello stesso, proponendo una possibile articolazione degli Interventi da attuare.

Definite le proposte progettuali collegate al singolo Programma operativo, il CdR responsabile di Programma operativo - attivando la funzione di “finalizzazione” prevista in SAP BPC – darà avvio ad un workflow informativo e gestionale che consentirà alle strutture coinvolte di visualizzare le proposte di Intervento formulate dal CdR responsabile di Progetto, attraverso la ricezione di email generate dal sistema che contengono tutte le informazioni utili all’operatore. 

Ciascuna struttura centrale, provvederà ad indicare l’area dirigenziale responsabile, le date inizio e fine dell’intervento, l’output collegato all’Intervento, quantificando le risorse umane ed economiche da impiegare nello stesso.
Il CdR assegnatario dell’Intervento avrà anche possibilità di modificare l’articolazione dello stesso.

Allo scopo, sono stati individuati ed inseriti a sistema degli indicatori-tipo di output di intervento anch’essi precaricati, che dovranno essere usati in via esclusiva, e che indicheranno la documentazione che obbligatoriamente le Strutture dovranno allegare al termine dell’arco temporale definito dalla “data fine intervento”, al fine di certificare la percentuale di raggiungimento dell’obiettivo attestata nella scheda di consuntivazione.

Il nuovo modulo di SAP BPC, in logica di workflow, consente di gestire e tracciare, anche attraverso l’allegazione di documentazione esplicativa, il processo di negoziazione degli Interventi che, fino ad oggi, avveniva extra sistema.

Il sistema rende, altresì, disponibile una reportistica di supporto, che consente di monitorare lo stato di attuazione dell’intero processo di programmazione.

Per gli aspetti operativi si rinvia al Manuale Utente, che sarà disponibile in Procedure sulla Intranet _> Direzione centrale Pianificazione e Controllo di Gestione _> Aree Operative _> Programmazione e Budget _> Programmazione Strutture Centrali.

1.2. Fasi e calendario e della programmazione delle Attività Istituzionali e dei Programmi Operativi delle strutture centrali

Per la programmazione sia delle Attività Istituzionali che degli Interventi in cui si articolano le proposte progettuali collegate ai Programmi operativi, le strutture centrali dovranno utilizzare il nuovo applicativo SAP BPC. 

La programmazione si svolgerà per fasi successive. In particolare:

1) formulazione fabbisogni risorse umane ed economiche per singola Attività Istituzionale nell’apposita scheda del modulo BPC;

2) definizione dell’anagrafica degli Interventi, attraverso il workflow previsto dal nuovo modulo (SAP BPC), e formulazione fabbisogni risorse umane ed economiche per singolo Intervento.

Il calendario sarà il seguente:

a. formulazione fabbisogni risorse umane ed economiche su attività istituzionali dalla data di pubblicazione della presente circolare al 10 gennaio 2018;

b. definizione dell’anagrafica degli Interventi e formulazione fabbisogni risorse umane ed economiche dalla data di pubblicazione della presente circolare al 24 gennaio 2018.
2. Programmazione e budget delle Strutture Territoriali

2.1.  La programmazione della produzione (Piano Budget)
In considerazione della tempistica di approvazione del piano della Performance (31 gennaio 2018) l’attività di programmazione della produzione e delle risorse umane dovrà essere effettuata su Piano Budget versione 2018. Successivamente, a livello centrale, si procederà a riversare i dati di programmazione nell’applicativo SAS WORKFORCE.
2.2. Obiettivi di smaltimento delle giacenze
La congruità del piano di produzione con gli obiettivi di smaltimento delle giacenze (indici di giacenza, deflusso): contestualmente all’inserimento dei dati di programmazione in Piano Budget, è possibile verificare la congruità della produzione programmata con l’obiettivo di giacenza mediante una funzione che confronta il valore di Indice di Giacenza, risultante dall’inserimento dei volumi di produzione programmati, con il valore di Indice di Giacenza di cui alla circolare.

Per le strutture che hanno raggiunto livelli di correntezza, l’indice di deflusso è confermato uguale a 1.
2.3.  I parametri di impiego delle risorse

La circolare, individua, per l’anno 2018, alcuni parametri che saranno utilizzati par la valutazione della congruità delle proposte di piano: 
a) parametro della presenza;
b) parametri di impiego nelle aree di produzione; 

c) parametri di impiego nelle aree di supporto, ed impiego di risorse umane nelle sedi; 

d) Il parametro di produttività, la circolare ribadisce che il parametro di produttività, fissato in 124 punti omogeneizzati di produzione pro capite media mensile, è, anche per l’anno 2018, misurato esclusivamente a livello di Direzione regionale/Direzione di Coordinamento Metropolitano.
Tuttavia il parametro della produttività rappresenta anche un importante elemento di riferimento per la valutazione della congruità di impiego delle risorse rispetto ai carichi di lavoro per tutte le strutture di produzione. Pertanto il Direttore regionale valuterà i livelli di impiego delle risorse anche in funzione del rispetto di tale parametro.
2.4.  Indicatori di redditività ed Indicatori economici di gestione: parametri 

Gli obiettivi 2018 saranno definiti in esito alla conclusione del processo di programmazione 
2.5. La rilevazione dei fabbisogni economici 

La rilevazione dei fabbisogni per l’anno 2018 è elaborata dalle Direzioni regionali/Direzioni di coordinamento metropolitano ed è consolidata a livello nazionale dalle Direzioni centrali responsabili dei budget di spesa, per le verifiche di compatibilità finanziaria, e dalla Direzione Centrale Pianificazione e controllo di gestione per le verifiche di congruità economica.

Il processo di rilevazione dei fabbisogni è funzionale alla definizione del Budget economico del Centro di responsabilità che rappresenta il riferimento per l’impiego delle risorse di natura economica e, pertanto, non deve intendersi quale formale attribuzione di risorse finanziarie alle Strutture interessate. I valori individuati dei fabbisogni costituiscono, in via presuntiva, lo stanziamento economico individuabile per l’esercizio finanziario 2018.

Si precisa che i suddetti importi ricomprendono anche le somme finanziarie utilizzate a livello centrale per l’acquisizione di beni e servizi mediante l’espletamento di gare “aggregate a livello nazionale”, ma di competenza economica delle strutture territoriali.
3.  Applicativo SAS Workforce

La previsione dei fabbisogni economici delle Strutture territoriali, Regionali e Direzioni di Coordinamento Metropolitano dovrà essere acquisita sulla base della propria competenza di utilizzo cioè su ogni struttura del territorio appartenente alla Regione o Direzione di Coordinamento Metropolitano pertanto non dovrà quindi essere inserita solo a livello regionale, ma effettuata a livello di sub-struttura territoriale.
Le sedi provinciali/agenzie dovranno acquisire, sui “FORM” abilitati dall’amministratore di sistema, il fabbisogno necessario. E’ di competenza della Regione approvare o respingere il form di una sede, in caso di approvazione il form non potrà più essere modificato dalla Sede Territoriale.

Nei Form di acquisizione è necessario verificare che ad ogni specifico “ITEM” sia sempre valorizzata la colonna “Quantità” (almeno con valore 1) e che il valore economico sia riportato nella colonna “Tariffa variata”. Solo con la valorizzazioni di entrambe le celle il sistema riporterà il corretto fabbisogno economico.

Si osserva che nella colonna “Quantità” DEVE essere inserito esclusivamente il valore numerico e non la tariffa applicata all’item di riferimento.

L’applicativo SAS utilizza le quantità con valori positivi e non negativi come previsto per SAP.
L’inserimento dei valori di programmazione afferenti le risorse economiche e le risorse umane delle Strutture territoriali, Regionali e Direzioni di Coordinamento Metropolitano avverrà nella Versione V0 - Anno 2018 mediante i moduli di seguito elencati.
Si fa presente che nei Form non sono stati riportati valori riferiti a versioni precedenti al fine di una corretta programmazione e di duplicazione di importi 
Si rammenta che non sarà possibile la programmazione di fabbisogni su immobili cessati nel 2017 o in anni precedenti. 

Programmazione “Risorse Economiche” di cui
· “Risorse economiche di uso corrente” 
	Attività
	Modulo
	Scheda
	Codice Form/Report

	Programmazione
	RE
	FRM
	P20A_RE_FRM_FABB ECO – REGIONE

	Programmazione
	RE
	FRM
	P20A_RE_FRM_FABB ECO – SEDE


· ”Risorse economiche connesse agli immobili strumentali”

	Attività
	Modulo
	Scheda
	Codice Form/Report

	Programmazione
	RE
	FRM
	P40A_RE_FRM_FABB ECO IMMO PLESSO - REGIONE

	Programmazione
	RE
	FRM
	P40A_RE_FRM_FABB ECO IMMO PLESSO - SEDE


· “Risorse economiche connesse agli immobili strumentali (razionalizzazione logistica”
	Attività
	Modulo
	Scheda
	Codice Form/Report

	Programmazione
	RE
	FRM
	P40C_RE_FRM_FABB RAZ IMMO PLESSO - REGIONE

	Programmazione
	RE
	FRM
	P40C_RE_FRM_FABB RAZ IMMO PLESSO - SEDE


Nei Form di razionalizzazione logistica possono essere programmate solo le risorse stanziate con una Determinazione Presidenziale che approva un Piano operativo Regionale (POR).

Le “voci di spesa correnti” attribuite direttamente alla razionalizzazione logistica, sono le seguenti:

	5U1104014-90
	PULIZIA ORDINARIA STRUTTURE PERIFERICHE

	5U1104018-90
	SPESE DI FACCHINAGGIO STRUTTURE PERIFERICHE

	5U1104018-91
	SPESE DI TRASPORTO STRUTTURE PERIFERICHE


A supporto delle attività di rilevazione sono presentì i seguenti Report

	Modulo
	Codice Form/Report

	RE
	C50_RE_REP_RISORSE ECONOMICHE ITEM – REGIONE (dal 2018)

	RE
	C50B_RE_REP_ FABBISOGNI - REGIONE (dal 2018)


Le colonne “Forecast” ed “Effettivo” non sono valorizzate, in quanto riferite ai valori 2018 non ancora presenti nel sistema al momento della programmazione.
Programmazione “Risorse Umane” 
Le Direzioni Regionali e Direzioni di Coordinamento Metropolitano per la rilevazione dei fabbisogni di propria competenza relativi allo straordinario (da programmare in FTE), alle missioni (da programmare in giorni) e TS non di produzione avranno a disposizione i seguenti moduli: 
· Risorse Umane Straordinari ABC – Regione

· Risorse Umane Straordinari Altre – Regione

	Attività
	Modulo
	Scheda
	Codice Form/Report

	Programmazione
	RU
	FRM
	P40_RU_FRM_PREVISIONE RU STR ABC - REGIONE

	Programmazione
	RU
	FRM
	P41_RU_FRM_PREVISIONE RU STR ALTRE – REGIONE


Le Direzioni provinciali e Filiali Metropolitane per la rilevazione dei fabbisogni riguardanti le missioni (da programmare in giorni) avranno a disposizioni i moduli

	Attività
	Modulo
	Scheda
	Codice Form/Report

	Programmazione
	RU
	FRM
	P40_RU_FRM_PREVISIONE RU STR ABC - SEDE

	Programmazione
	RU
	FRM
	P41_RU_FRM_PREVISIONE RU STR ALTRE – SEDE


Si rimanda alla “Guida all’utilizzo dell’applicazione SAS Workforce per la programmazione 2018”, pubblicata nel portale DCPCG, per tutti i dettagli relativi al corretto utilizzo dell’applicativo. La Guida è reperibile seguendo il percorso Intranet > Direzione centrale Pianificazione e Controllo di Gestione > Documentazione > SAS Workforce
4.  Procedura Piano Budget
In fase di programmazione, su Piano Budget si procederà alla quantificazione delle quantità (giorni, ore, produzione lorda omogeneizzata, sussidiarietà) necessarie allo svolgimento delle attività. 
Le Direzioni provinciali e Filiali Metropolitane dovranno acquisire su “Piano Budget” versione 2018 lo “straordinario” inserendo nelle apposite celle, attraverso la specifica funzione “Risorse-anno corrente Piano-Inserimento”, l’equivalente in FTE delle ore di straordinario (es. l’equivalente di 1 persona è pari a 1.872 ore).
In seguito alla chiusura di Piano budget, la quantificazione relative allo straordinario (valore in FTE), alle risorse temporanee (valore in FTE), alla sussidiarietà (interprovinciale, interregionale in punti omogenizzati) saranno trasferiti in procedura SAS Workforce  per la relativa quantificazione economica.
Relativamente all’alimentazione dei fabbisogni “automatici”, i prezzi unitari necessari a valorizzare in modo omogeneo i fabbisogni di tutta la Regione/Direzione di coordinamento metropolitano sono riepilogati nella tabella sottostante. 
Riguardo alla sussidiarietà, viene applicato un costo unitario pari a 30 euro, che rappresenta la componente marginale del costo del personale rivalutata al 2017.

	Tariffe

	Lavoro straordinario
	HR
	Valore di tariffazione euro   16,00

	Missione 
	GG
	Valore di tariffazione euro 182,00

	Timesheet  posizioni ABC
	HR
	Valore di tariffazione euro    27,00

	Timesheet  posizioni Altre
	HR
	Valore di tariffazione euro 110,00

	Sussidiarietà
	PO
	Valore di tariffazione euro    30,00


5. Costi degli immobili strumentali

La programmazione relativa ai costi di funzionamento degli immobili strumentali dovrà avvenire (in ambiente SAS Workforce) per “sede” e per “singolo immobile”. 
Gli immobili riportati sull’applicativo SAS sono quelli inseriti nel sistema GE.M.PI - Gestione strumentale e censiti in SAP secondo le seguenti regole.
Ogni immobile è identificato con un codice denominato “ordine interno” (composto da 12 digit) che unisce alcune informazioni anagrafiche e più precisamente:

· codice complesso GE.M.PI. (6 digit) 

· codice stabile (1 digit) 

· una lettera che evidenzia l’ente di provenienza dell’immobile :“A” per INPS – “B” per INPDAP – “C” per ENPALS (1 digit)

· codice contabile della sede su cui è collocato l’immobile (4 digit) 

Pertanto un immobile non censito correttamente nel sistema GE.M.PI non potrà transitare nel sistema SAS.
I controller regionali sono stati abilitati alla transazione di Sap CO (ZIMM_STR) che consente la consultazione dell’anagrafica degli immobili con il relativo codice (ordine interno).
6. Fasi e calendario e della programmazione delle strutture territoriali
· PIANO BUDGET (Carichi di lavoro e Risorse umane): l’attività di programmazione si dovrà svolgere dalla data di pubblicazione della presente circolare al 10 gennaio 2018; 
· SAS WORKFORCE (Fabbisogno economici) : l’attività di programmazione si dovrà svolgere dalla data di pubblicazione della presente circolare al 10 gennaio 2018; 
· BW SEM (Auto funzionamento): l’attività di programmazione si dovrà svolgere dal dalla data di pubblicazione della presente circolare al 10 gennaio 2018; 
· ALLINEAMENTO DEL SISTEMA SAS WORK FORCE CON I VALORI DI PIANO BUDGET: tale attività verrà effettuata entro il 10 gennaio 2018 a livello centrale a conclusione di tutte le fasi di programmazione da parte delle direzioni regionali/Direzioni di Coordinamento Metropolitano;

· Verifiche di congruità nel SISTEMA SAS WORK FORCE rispetto agli obiettivi programmati entro il 24 gennaio 2018.
La Direzione Centrale Pianificazione e controllo di gestione effettuerà le verifiche di congruità sui carichi di lavoro e sulle risorse umane programmate.

· Predisposizione ed invio delle risultanze 
A conclusione del processo di programmazione e budget la Direzione Centrale Pianificazione e Controllo di Gestione procede al controllo, all’aggregazione e alla formalizzazione finale al Direttore Generale della proposta di budget economico.

Successivamente all’approvazione del Bilancio di previsione per l’anno 2018, il Direttore generale, con propri provvedimenti, procederà ad assegnare il budget ai centri di responsabilità.
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